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RIASSUNTO 
L’Erbario Estense da alcuni anni è oggetto di nuovi studi da parte di ricercatori universitari di atenei dell’Emi-
lia-Romagna in collaborazione con l’Archivio di Stato di Modena (ASMo), istituzione che conserva il manufatto 
cinquecentesco realizzato probabilmente a Ferrara sotto gli Este e composto da oltre 180 exsiccata. Per far 
conoscere questo prezioso bene finora frequentato solo da addetti ai lavori, da ASMo e UNIMORE è stato orga-
nizzato un itinerario didattico, che coinvolge pure la ricca biodiversità della flora del centro storico di Modena, 
dove sono presenti piante (soprattutto Ruderali s.l.) che spesso si trovano anche tra gli antichi fogli. Inoltre, si 
sta realizzando un progetto di riqualificazione (sia sugli arredi che sulle piante) del cortile interno dell’Archivio, 
collegando lo spazio verde all’Erbario per offrire nuovi spunti e opportunità al percorso didattico.

Parole chiave:  
Erbario Estense, biodiversità, etnobotanica, divulgazione.

ABSTRACT
The Erbario Estense between Ferrara and Modena: from research to public engagement

The Erbario Estense is the subject of new studies by researchers from the universities of Emilia-Romagna, in collaboration with the 
State Archives of Modena (ASMo), which preserves the 16th-century handwork, probably made in Ferrara under the Este domain 
and composed of over 180 exsiccata. To make this precious object known, hitherto reserved only for experts, ASMo and UNIMORE 
propose an educational itinerary, which also involves the great biodiversity of the flora of the center of Modena, where there are plants 
(especially weeds s.l.) that are often found in the herbarium. In addition, the internal courtyard of the Archive is being redeveloped, 
to create a connection with the herbarium and thus offer new opportunities for development of the educational path.

Key-words:  
Erbario Estense, biodiversity, ethnobotany, dissemination.
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INTRODUZIONE
Ai primi erbari di exsiccata cinquecenteschi, tutti ita-
liani, è da molto tempo riconosciuto un elevato valo-
re sia dal punto di vista scientifico che come oggetti 
artistici nell’ambito dei beni culturali (Moggi, 2012). 
Tali erbari nascono nella particolare temperie del Rina-
scimento, con la riscoperta dei classici greci in lingua 
originale, l’ovvia necessità di emendarne le traduzioni 
in latino e le cognizioni su di esse fondate, l’avvento 
dell’osservazione dal vivo, che a mano a mano sop-
piantò il principio d’autorità fino allora vigente. Nel 
XVI secolo, una delle più sentite esigenze per medici e 
botanici era riconoscere le specie vegetali in modo cer-
to: nelle fonti antiche mancano in generale descrizioni 
morfologiche precise, e le illustrazioni al tempo dispo-
nibili, fortemente stilizzate e simboliche, tendevano a 
mettere in luce le qualità terapeutiche piuttosto che i 
caratteri utili all’identificazione (Moggi, 2012; Cristo-
folini, 2020). Era dunque necessario poter disporre, in 
ogni momento, di campioni degli oggetti di studio, da 
osservare, comprendere e riconoscere precisamente. Il 
primo che ebbe l’idea di seccare piante per ragioni di 
ricerca scientifica fu Luca Ghini (1490-1556), creatore 
di una scuola i cui pilastri – l’orto botanico e l’erbario 
come indispensabili strumenti di studio – si diffonde-
ranno in tutta Europa. Di lui non ci restano collezioni 
di sorta, ma abbiamo quelle di alcuni suoi allievi (cfr. 
Baldini et al., 2022), costituenti le più antiche testi-
monianze tangibili della flora europea, delle specie 
medicinali al tempo in uso, talvolta anche delle specie 
coltivate esotiche di nuovo arrivo. Queste raccolte, 
benché di limitata consistenza, se viste al lume d’oggi, 
sono una prova del grande sforzo degli scienziati ri-
nascimentali per affrancarsi dalla cultura libresca fino 
allora vigente, sostituendola con un sapere fondato 
sull’esperienza diretta e ripetibile. 

L’ERBARIO ESTENSE  
E L’ARCHIVIO DI STATO DI MODENA 

L’Archivio di Stato di Modena conserva uno straor-
dinario patrimonio documentario costituito in primo 
luogo dall’Archivio Estense, le cui carte raccontano 
oltre mille anni di storia, dall’età carolingia fino all’Uni-
tà d’Italia. Gli archivi di interesse politico-dinastico si 
articolano nei fondi di Casa e Stato e della Cancelleria, 
che costituiscono l’Archivio Segreto Estense. Tra le 
fonti di maggiore interesse conservate nell’Archivio 
Segreto, risulta degno di nota il cosiddetto Erbario 
Estense, un campionario di exsiccata collocabile al 
XVI secolo (Cremonini, 2016; Vicentini et al., 2020a) 
(fig.  1). Questo manufatto rappresenta una fonte di pri-
maria importanza per la botanica e anche per la scienza 
medica, visto l’utilizzo a scopi terapeutici di numerose 
delle piante presenti in esso; ma è anche un tassello di 
rilievo per far luce sull’evoluzione della cultura occi-
dentale dal Rinascimento al Settecento, una fase che 
vide la diffusione del collezionismo botanico presso le 
maggiori corti e la nascita degli studi di storia naturale. 
Anonimo e privo di data, l’Erbario è un volume di 149 
carte che ci restituiscono 181 campioni vegetali agglu-
tinati su 146 fogli. I fogli contenenti i campioni botani-
ci essiccati sono contrassegnati in alto a destra da una 
numerazione progressiva, mentre risultano bianchi i 
primi 3 fogli. Questa vasta raccolta di piante essiccate 
risale alla seconda metà del Cinquecento, al tempo di 
Alfonso II d’Este, l’ultimo duca residente a Ferrara. Con 
la “devoluzione di Ferrara” al Papato (1598), gli archivi 
e le collezioni ducali, in cui si conservava ovviamente 
anche l’Erbario, furono trasferiti a Modena, la nuova 
capitale del Ducato Estense. Realizzato nel contesto 
culturale del tardo Rinascimento, in un’epoca di grande 
splendore della corte ducale, l’Erbario dovette vedere 

Fig. 1. Due fogli con exsiccata dell’Erbario Estense (Fumaria officinalis L.; Cymbalaria muralis G.Gaertn., 

B.Mey. & Scherb.) e alcuni reperti (semi/frutti) di Ruderali s.l. dai siti archeologici di Modena tra Romano e Medioevo  
(foto Archivio di Stato di Modena, M. Ieranò, R. Rinaldi, G. Bosi).
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la luce probabilmente negli stessi anni in cui Ulisse 
Aldrovandi andava implementando il proprio celebre 
campionario botanico. Nel corso del Settecento l’Erba-
rio fu oggetto di vari interventi da parte degli archivisti 
ducali, che vi dedicarono particolare attenzione. Fu 
con ogni probabilità sempre nel corso del XVIII secolo 
che il manufatto confluì nel cosiddetto Archivio per 
materie, tipica espressione del razionalismo enciclo-
pedico e classificatorio della cultura illuministica; in 
tale contesto l’Erbario venne a costituire la serie “Sto-
ria naturale” dell’Archivio per materie, ove si conserva 
tuttora (ASMo, Archivio Segreto Estense, Cancelleria, 
Archivio per materie, Storia naturale, b. 4). Alla fine 
degli anni Ottanta del Novecento, su decisione della 
Direzione dell’Archivio di Stato di Modena, l’originale 
volume del campionario venne sciolto, allo scopo di 
salvaguardare la conservazione degli esemplari essic-
cati. Le singole carte contenenti i campioni vennero 
collocate in specifici contenitori antiacido, all’interno 
di cartelline di carta barriera (Cremonini, 2016).

STUDIARE L’ERBARIO ESTENSE
La riscoperta “botanica” dell’Erbario Estense si deve 
a Jules Camus e Otto Penzig, che a fine Ottocento 
studiarono il campionario, trascrivendo le antiche no-
menclature e procedendo all’identificazione e classifi-
cazione degli esemplari (Camus & Penzig, 1885). Ma 
da alcuni anni l’Erbario è di nuovo oggetto di indagi-
ni scientifiche, ora da parte di ricercatori di UNIFE, 
UNIMORE e UNIBO, in collaborazione con ASMo.
Da un lato gli studi sono stati avviati nella speranza di 
poter dare risposta ad alcune domande che da sempre 
accompagnano questo antico manufatto: quando, dove 
e da chi è stato realizzato? A questo scopo sono state 
analizzate le filigrane dei fogli dell’Erbario e consultati 
molti materiali d’archivio (come elenchi di piante pre-
senti in orti e giardini botanici, carteggi epistolari...) 
tra Ferrara, Modena e Bologna, soprattutto riguardan-
ti i semplicisti e botanici emiliani tra Quattrocento e 
Cinquecento. Le ricerche fino a ora compiute sem-
brano confermare la realizzazione, probabilmente in 
ambito ferrarese, del manufatto (che presumibilmente 
rappresenta solo un “volume” di un erbario ben più 
corposo andato in gran parte perduto) nella seconda 
metà del XVI secolo, forse grazie all’apporto di più 
mani, anche particolarmente illustri, ipotizzando pure 
il possibile contributo di Cesare d’Este, grande appas-
sionato di botanica (Vicentini et al., 2020a).
In contemporanea è iniziata anche una impegnativa re-
visione sui taxa presenti nell’Erbario Estense per confer-
mare o meno la loro identificazione effettuata da Camus 
e Penzig (1885), approfondendo nel contempo anche le 
caratteristiche etnobotaniche delle diverse piante che 
compaiono come exsiccata. Si è deciso di cominciare 
da quelle non autoctone per la flora italiana (circa una 
ventina), correggendo o confermando la loro preceden-
te determinazione e scoprendo diverse informazioni che 

potranno forse essere utili nell’indagine ancora in corso 
su questo affascinante documento scientifico e culturale 
(Vicentini et al., 2018, 2020b, in stampa).

L’ERBARIO ESTENSE  
GETTA ANCORA I SUOI “SEMI”
Nonostante la sua veneranda età, l’Erbario Estense è 
sicuramente anche oggi possibile fonte di nuove occa-
sioni educative.

L’Erbario incontra la città
Per far conoscere questo prezioso bene finora frequen-
tato solo da addetti ai lavori, da ASMo e UNIMORE 
è stato organizzato nel 2022 e riproposto nel 2023 un 
itinerario didattico inserito nella ricca offerta che il 
Comune di Modena mette a disposizione tutti gli anni 
per le scuole di ogni ordine e grado attraverso MEMO 
(Multicentro Educativo “Sergio Neri”). Il rapporto tra 
i botanici di UNIMORE e MEMO è di lunga data e 
ha prodotto nel corso degli anni molte iniziative, che 
hanno come punta di diamante oltre una quindicina di 
diversi itinerari didattici (es. Bosi et al., 2004, 2005; 
Barbieri et al., 2006; Grimaudo et al., 2006; Barbieri 
et al., 2010, 2011, 2012, 2016), a cui ora si aggiunge 
quest’ultima proposta in collaborazione con l’Archivio.
L’itinerario “Foglie tra i fogli, storia e natura” della du-
rata di circa tre ore, rivolto alla scuola primaria (dalla 
classe III) e a quella secondaria di primo grado, porta 
a scoprire alcune piante comuni o “esotiche” presenti 
nell’antico documento, piante considerate particolar-
mente utili per capire l’importanza del mondo vegetale 
nella vita dell’uomo, con una prospettiva storica ma 
nel contempo legata al presente. Infatti, quasi tutte le 
piante racchiuse tra i fogli dell’Erbario Estense hanno 
proprietà medicamentose; inoltre, diversi di questi taxa 
(circa una quarantina) sono presenti ancora oggi nelle 
vie del centro storico di Modena, come si evince dal 
recente censimento floristico dell’area (Buldrini et al., 
2020), e molte lo erano fin dai tempi della città romana, 
sulla base delle testimonianze archeobotaniche rinve-
nute negli scavi cittadini (Ieranò et al., 2014; Bosi et al., 
2015a, 2015b, 2017, 2019).
L’itinerario è organizzato in tre parti, le prime due re-
alizzate negli spazi di ASMo come lezione frontale, 
la terza più dinamica e attiva (fig. 2): 1) una parte in-
troduttiva è dedicata a capire le finalità dell’Archivio 
di Stato e la presenza dell’Erbario Estense, come bene 
culturale, in questa antica istituzione; 2) una parte cen-
trale è finalizzata a comprendere come l’Erbario fosse 
uno strumento essenziale per la scienza medica rina-
scimentale, prendendo come esempio alcune piante tra 
gli exsiccata ben note alla farmacopea popolare e talora 
ufficiale, come ad esempio l’aloe (Aloe vera (L.) Burm.f.) e 
la digitale (Digitalis purpurea L.); 3) infine, alcune piante 
viste tra i fogli dell’Erbario vengono poi cercate e iden-
tificate dagli studenti (grazie a semplici chiavi, digitali 
e cartacee) in vie, piazze e giardini del centro storico 
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di Modena, quindi nella cosiddetta “flora urbica”, pre-
senza verde importante nelle nostre città, in parte da 
contenere ma anche da proteggere per salvaguardare la 
biodiversità vegetale sempre più minacciata. Tra queste 
piante abbiamo ad esempio, solo per citarne qualcuna, 
la celidonia (Chelidonium majus L.), la fumaria (Fumaria of-
ficinalis L.) e la correggiola (Polygonum aviculare L.); tutte 
e tre hanno proprietà riconosciute dall’etnobotanica 
dell’area emiliana (Ungarelli, 1921; Guarrera, 2006) e 
possono fungere da collegamento tra passato – talora 
remoto – e presente nel dialogo con gli studenti. 
Quest’ultima parte dell’itinerario va a proseguire ide-
almente un’attività proposta sempre a Modena nell’i-
niziativa “Chiamami con il mio nome: riconoscere 
la flora urbica” nell’ambito del FestivalFilosofia 2019. 
L’iniziativa riscosse un notevole successo, risultando 
sold out per i dieci appuntamenti previsti nei tre giorni 
del festival e confermando l’interesse di diversi tipi 
di pubblico per questa natura cittadina troppo spesso 
considerata poco nobile (Barbieri et al., 2020).

L’Erbario incontra il Giardino dell’Archivio
Il cortile interno dell’Archivio di Stato è attualmente 
caratterizzato dalla presenza, su tutta la superficie, di 
un prato spontaneo e di vegetazione arborea stratifi-
catasi nel corso del tempo. In particolare, gli alberi 
più vecchi (Taxus baccata L. e Celtis australis L.) risalgo-
no, indicativamente, alla prima metà del XX secolo; in 
tempi più recenti sono stati poi aggiunti altri alberi, sia 
ornamentali (es. Aesculus hippocastanum L., Clerodendrum 
trichotomum Thunb.) sia da frutto (es. Diospyros kaki L.f., 
Ficus carica L.), disposti lungo i lati, in prossimità del 
marciapiede perimetrale, e piantati, presumibilmente, 
dai custodi casieri dell’Archivio un tempo ivi residenti. 
La sistemazione dell’area cortiliva, priva di un disegno 
progettuale complessivo, è quindi sino a ora il risultato 
di interventi occasionali e casuali. 
Nell’intento di valorizzare, almeno parzialmente, que-
sto luogo e renderlo fruibile alla collettività a fini didat-
tici e culturali, si è pensato (grazie alla collaborazione 

tra ASMo, lo Studio Genius Loci e i botanici di UNI-
MORE) di creare un collegamento ideale tra l’Erbario 
Estense (hortus siccus) e il cortile/giardino (possibile 
futuro hortus vivus), predisponendo alcuni spazi ade-
guati alla coltivazione di specie presenti nell’Erbario. A 
questo proposito sono state progettate ad hoc e poste 
in opera due fioriere amovibili in acciaio corten, dal 
disegno contemporaneo al fine di rendere leggibile 
l’intervento attuale. Le fioriere hanno la funzione di 
porre le piante, di prossima messa a dimora, a una quota 
più alta rispetto al piano di campagna del cortile/giar-
dino, per facilitare così le attività didattiche e di divul-
gazione. Il vecchio punto acqua è stato sostituito con 
una presa d’acqua, appositamente disegnata, creando, 
attraverso l’utilizzo di nuovo dell’acciaio corten, una 
relazione visiva con le fioriere, in modo tale da rendere 
questa prima fase del progetto un intervento unitario.

CONCLUSIONI
L’itinerario didattico, dopo la proposta alle scuole, è 
stato presentato da ASMo in alcune occasioni di dif-
fusione della cultura, sia scientifica che umanistica (es. 
14 marzo 2022 “Giornata Nazionale del Paesaggio”; 2-3 
maggio 2022 “Quante storie nella Storia”, XXI edizio-
ne della “Settimana della didattica e dell’educazione 
al patrimonio in archivio”) attraverso un breve video, 
ancora visibile in rete (v. sito web 1), realizzato a più 
mani. Per il progetto che riguarda il cortile dell’Archi-
vio si continua a lavorare con lo stesso spirito che ha 
pervaso fino a ora queste molteplici collaborazioni, 
nella convinzione che le diverse competenze, se bene 
spese, non si oscurano a vicenda ma semmai esaltano il 
meglio di tutti quelli che portano un contributo fattivo.
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Siti web (ultimo accesso 01.06.2023)
1) Archivio di Stato di Modena, “Foglie tra i fiori, storia 
e natura”
https://www.youtube.com/watch?v=6HJ6LKCSLPQ


